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25 Febbraio			    	        Vespri 2° domenica di Quaresima		       Ac Carpi - Settore G

℣ O Dio, vieni a salvarmi.
℞ Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre

INNO

Accogli, o Dio pietoso,
le preghiere e le lacrime
che il tuo popolo effonde
in questo tempo santo.

Tu che scruti e conosci
i segreti dei cuori,
concedi ai penitenti
la grazia del perdono.

Grande è il nostro peccato,
ma più grande è il tuo amore:
cancella i nostri debiti
a gloria del tuo nome.

Risplenda la tua lampada
sopra il nostro cammino,
la tua mano ci guidi
alla meta pasquale.

Ascolta, o Padre altissimo,
tu che regni nei secoli
con il Cristo tuo Figlio
e lo Spirito Santo. Amen.

1 ant.     Manifesta, Signore, il dominio del tuo Cristo
nello splendore della tua gloria.

SALMO 109, 1-5. 7
Oracolo del Signore al mio Signore: *
    «Siedi alla mia destra,
finché io ponga i tuoi nemici *
    a sgabello dei tuoi piedi».

Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *
    «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

A te il principato nel giorno della tua potenza *
    tra santi splendori;
dal seno dell'aurora, *
    come rugiada, io ti ho generato».

Il Signore ha giurato e non si pente: *
    «Tu sei sacerdote per sempre
    al modo di Melchisedek».

Il Signore è alla tua destra, *
    annienterà i re nel giorno della sua ira.
Lungo il cammino si disseta al torrente *
    e solleva alta la testa.

Gloria al Padre

1 ant.     Manifesta, Signore, il dominio del tuo Cristo
nello splendore della tua gloria.

2 ant.     Unico è il Dio che noi adoriamo:
egli ha fatto i cieli e la terra.

SALMO 113
Non a noi, Signore, non a noi, †
    ma al tuo nome da' gloria, *
    per la tua fedeltà, per la tua grazia.

Perché i popoli dovrebbero dire: *
    «Dov'è il loro Dio?».
Il nostro Dio è nei cieli, *
    egli opera tutto ciò che vuole.

Gli idoli delle genti sono argento e oro, *
    opera delle mani dell'uomo.
Hanno bocca e non parlano, *
    hanno occhi e non vedono,

hanno orecchi e non odono, *
    hanno narici e non odorano.

Hanno mani e non palpano, †
    hanno piedi e non camminano; *
    dalla gola non emettono suoni.

Sia come loro chi li fabbrica *
    e chiunque in essi confida.

Israele confida nel Signore: *
    egli è loro aiuto e loro scudo.
Confida nel Signore la casa di Aronne: *
    egli è loro aiuto e loro scudo.

Confida nel Signore, chiunque lo teme: *
    egli è loro aiuto e loro scudo.

Il Signore si ricorda di noi, ci benedice: †
    benedice la casa d'Israele, *
    benedice la casa di Aronne.

Il Signore benedice quelli che lo temono, *
    benedice i piccoli e i grandi.

Vi renda fecondi il Signore, *
    voi e i vostri figli.

Siate benedetti dal Signore *
    che ha fatto cielo e terra.
I cieli sono i cieli del Signore, *
    ma ha dato la terra ai figli dell'uomo.

Non i morti lodano il Signore, *
    né quanti scendono nella tomba.
Ma noi, i viventi, benediciamo il Signore *
    ora e per sempre.

Gloria al Padre

2 ant.     Unico è il Dio che noi adoriamo:
egli ha fatto i cieli e la terra.

3 ant.     Dio non ha risparmiato il suo unico Figlio:
lo ha dato per salvare tutti noi.

CANTICO Cfr 1 Pt. 2,21-24

Cristo patì per voi,
        lasciandovi un esempio, *
    perché ne seguiate le orme:

egli non commise peccato
        e non si trovò inganno *
    sulla sua bocca;

oltraggiato non rispondeva con oltraggi, *
    e soffrendo non minacciava vendetta,

ma rimetteva la sua causa *
    a colui che giudica con giustizia.

Egli portò i nostri peccati
        nel suo corpo *
    sul legno della croce,

perché, non vivendo più per il peccato,
        vivessimo per la giustizia. *
    Dalle sue piaghe siamo stati guariti.

Gloria al Padre

3 ant.     Dio non ha risparmiato il suo unico Figlio:
lo ha dato per salvare tutti noi.

Dal Vangelo secondo Marco (9,2-10)
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbi, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.
- Commento
Sei giorni prima della Trasfigurazione, Gesù aveva interrogato i discepoli sulla sua identità. Dopo che Pietro aveva risposto: i «Tu sei il Messia, il Cristo, il figlio del Dio vivente!», egli, scon- certando tutti, aveva predetto la passione e la morte. Occor- reva un chiarimento. Con la voce che scende dal cielo, Dio proclama: «Questi è il Figlio mio amato. Ascoltatelo». Con la Trasfigurazione, agli apostoli Gesù appare per quello che è: la luce del mondo. Gli apostoli intuiscono che la divinità di Gesù non esclude le difficoltà, le paure e nemmeno la morte: intuiscono che la passione porta alla risurrezione. Così insegna anche a noi a comprendere il mistero della passione e ad interpretare meglio la risurrezione. Per capirla, infatti, è necessario sapere che Colui che patisce e che poi è glorificato non è un uomo qualsiasi, ma il Figlio di Dio, il quale si è incarnato per salvarci. L'esperienza della trasfigurazione è, per i discepoli, un anticipo della risurrezione. Hanno bisogno di questa luce per poter affrontare lo scandalo della passione del Signore e della sua morte in croce. Succederà anche a noi: solo la luce della Pasqua potrà renderci sopportabile il peso della croce. Alla dichiarazione del Padre, Gesù aggiunge: «chi ascolta la mia parola e crede in Colui che mi ha mandato, ha la vita eterna e passa dalla morte alla vita». La parola di Cristo è dunque parola di vita, che ci apre la porta della vita eterna. Le parole del Padre, quindi, non sono dirette solo ai tre discepoli, ma a tutti noi. Tutti noi dobbiamo domandarci: oggi Gesù come ci parla? Attraverso il Vangelo, il Magistero della Chiesa e mediante la nostra coscienza. Ci parla anche nei poveri, depositari dei tesori del Regno. Gesù parla attraverso le pagine del Vangelo e l'insegnamento della Chiesa, cioè il magistero dei successori degli apostoli. Rivolgendosi ad essi Cristo ha detto: «Chi ascolta voi ascolta me! ». Allo stesso tempo ogni volta che la coscienza ci rimprovera per qualcosa di male che abbiamo fatto, o ci incoraggia a fare qualcosa di buono, è Gesù che parla, mediante il suo Spirito. La parola di Dio, la Chiesa nei suoi ministri, i poveri e la nostra coscienza ci aiutano a portare la croce nel cammino verso la luce della risurrezione.
- Preghiera Insieme
O Dio, nostro Padre, donaci l’esperienza viva della tua misericordia; o Gesù, nostro fratello, concedici la gioia della tua dolce amicizia; Spirito Santo Amore, non farci mancare la tua guida sicura, perché accettando nella nostra vita il mistero della croce, possiamo camminare spediti verso la luce della risurrezione ed entrare nella gloria del tuo Regno.

RESPONSORIO BREVE        
℞ Ti siano gradite le mie parole, * Dio della mia salvezza.
Ti siano gradite le mie parole, Dio della mia salvezza.
℣ Davanti a te i pensieri del mio cuore,
Dio della mia salvezza.
     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Ti siano gradite le mie parole, Dio della mia salvezza.

Ant. al Magn.     Non dite a nessuno
la gloria che avete contemplato,
finché il Figlio dell'uomo
non sia risorto dai morti.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55
L'anima mia magnifica il Signore *
  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
  D'ora in poi tutte le generazioni
    mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
  e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
  si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
  ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
  ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre

Ant. al Magn.     Non dite a nessuno
la gloria che avete contemplato,
finché il Figlio dell'uomo
non sia risorto dai morti.

INTERCESSIONE
Il Cristo, nostro Capo e Maestro, è venuto per servire l'umanità e far del bene a tutti. Uniti nella lode della sera, chiediamo il suo aiuto:
        Visita la tua famiglia, Signore.

Veglia sui vescovi e sui presbiteri, che hai reso partecipi della tua missione di Capo e Pastore,
- fa' che conducano al Padre il popolo, che hai loro affidato.

Il tuo angelo accompagni coloro che viaggiano,
- e li difenda da ogni pericolo.

Insegnaci a servire con umiltà e amore i fratelli,
- imitando te che non sei venuto per essere servito, ma per servire.

Fa' che in ogni comunità il fratello aiuti il fratello,
- per costituire, sotto il tuo sguardo, come una città inespugnabile.

Sii misericordioso verso tutti i defunti,
- ammettili a godere la luce del tuo volto.

PADRE NOSTRO

ORAZIONE
  O Dio, che ci hai detto di ascoltare il tuo amato Figlio, nutri la nostra fede con la tua parola e purifica gli occhi del nostro spirito, perché possiamo godere la visione della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna.
℞ Amen.

4 Marzo			    	        Vespri 3° domenica di Quaresima		       Ac Carpi - Settore G

℣ O Dio, vieni a salvarmi.
℞ Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre

INNO

Accogli, o Dio pietoso,
le preghiere e le lacrime
che il tuo popolo effonde
in questo tempo santo.

Tu che scruti e conosci
i segreti dei cuori,
concedi ai penitenti
la grazia del perdono.

Grande è il nostro peccato,
ma più grande è il tuo amore:
cancella i nostri debiti
a gloria del tuo nome.

Risplenda la tua lampada
sopra il nostro cammino,
la tua mano ci guidi
alla meta pasquale.

Ascolta, o Padre altissimo,
tu che regni nei secoli
con il Cristo tuo Figlio
e lo Spirito Santo. Amen.

1 ant.     Per la gloria del tuo nome, Dio onnipotente,
vieni a liberarci,
donaci tempo per la penitenza.

SALMO 109, 1-5. 7
Oracolo del Signore al mio Signore: *
    «Siedi alla mia destra,
finché io ponga i tuoi nemici *
    a sgabello dei tuoi piedi».

Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *
    «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

A te il principato nel giorno della tua potenza *
    tra santi splendori;
dal seno dell'aurora, *
    come rugiada, io ti ho generato».

Il Signore ha giurato e non si pente: *
    «Tu sei sacerdote per sempre
    al modo di Melchisedek».

Il Signore è alla tua destra, *
    annienterà i re nel giorno della sua ira.
Lungo il cammino si disseta al torrente *
    e solleva alta la testa.

Gloria al Padre

1 ant.     Per la gloria del tuo nome, Dio onnipotente,
vieni a liberarci,
donaci tempo per la penitenza.

2 ant.     Il tuo sangue, o Cristo, agnello senza colpa,
è il prezzo della nostra libertà.

SALMO 110
Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, *
    nel consesso dei giusti e nell'assemblea.

Grandi sono le opere del Signore, *
    le contemplino coloro che le amano.
Le sue opere sono splendore di bellezza, *
    la sua giustizia dura per sempre.

Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: *
    pietà e tenerezza è il Signore.
Egli dà il cibo a chi lo teme, *
    si ricorda sempre della sua alleanza.

Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere, *
    gli diede l'eredità delle genti.

Le opere delle sue mani sono verità e giustizia, *
    stabili sono tutti i suoi comandi,
immutabili nei secoli, per sempre, *
    eseguiti con fedeltà e rettitudine.

Mandò a liberare il suo popolo, *
    stabilì la sua alleanza per sempre.

Santo e terribile il suo nome. *
    Principio della saggezza è il timore del Signore,
saggio è colui che gli è fedele; *
    la lode del Signore è senza fine.

Gloria al Padre

2 ant.     Il tuo sangue, o Cristo, agnello senza colpa,
è il prezzo della nostra libertà.

3 ant.     Cristo ha preso su di sé la nostra debolezza,
ha conosciuto il nostro dolore.

CANTICO Cfr 1 Pt. 2,21-24
Cristo patì per voi,
        lasciandovi un esempio, *
    perché ne seguiate le orme:

egli non commise peccato
        e non si trovò inganno *
    sulla sua bocca;

oltraggiato non rispondeva con oltraggi, *
    e soffrendo non minacciava vendetta,

ma rimetteva la sua causa *
    a colui che giudica con giustizia.

Egli portò i nostri peccati
        nel suo corpo *
    sul legno della croce,

perché, non vivendo più per il peccato,
        vivessimo per la giustizia. *
    Dalle sue piaghe siamo stati guariti.

Gloria al Padre

3 ant.     Cristo ha preso su di sé la nostra debolezza,
ha conosciuto il nostro dolore.

Dal Vangelo secondo Giovanni (2,13-25)
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori dal tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: "Lo zelo per la tua casa mi divorerà". Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto queste cose, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull'uomo. Egli infatti conosceva quello che c'è nell’uomo.
- Commento
Gesù ci conosce in profondità. Egli sa che cosa passa nella nostra mente e che cosa custodisce il nostro cuore. È decisivo che si compia in noi un'opera di purificazione, tale da renderci persone libere e limpide. Non si possono mescolare interessi egoistici, fossero pure di tipo religioso, con una filiale apertura al mistero di Dio. Il tempo di Quaresima è tempo di purificazione e di conversione. L'episodio della "purificazione del tempio" rivela quanto stia a cuore a Gesù l'autenticità della nostra fede e del relativo culto a Dio. Con la sua incarnazione e con la sua
Pasqua passiamo dal tempio, fatto da mani d'uomo, alla sua bellissima umanità: è il suo corpo crocifisso e risorto il nuovo e definitivo tempio in cui incontrare Dio e rendergli culto. Gesù dirà alla Samaritana che, al di là di "luoghi sacri", è ormai indispensabile l'unione con lui, possibile per l'azione dello Spirito Santo, perché Dio va adorato "in Spirito e Verità". I discepoli comprendono questo dopo la risurrezione di Gesù: è la luce della Pasqua a permettere di penetrare, sotto la guida della Scrittura e della parola stessa di Gesù, nella bellezza e nella profondità del mistero di Cristo.
In Gesù Dio manifesta tutta la grandezza salvatrice del suo amore misericordioso. È a motivo di Gesù che ci è dato di salire fino a Dio, condividendo la sua vita e il suo amore. «Nessuno va al Padre se non per mezzo di me». Solo la preghiera «nel nome di Gesù» arriva a Dio ed è da lui gradita ed esaudita. Perciò noi preghiamo sempre «per il nostro Signore Gesù Cristo», per dire che condividiamo con Gesù pensieri, criteri di valutazione, "sentimenti", per usare un termine paolino.
Il tempo di Quaresima è occasione propizia per (ri)centrare la nostra fede e, di conseguenza, la nostra vita e il nostro culto in Gesù, perché, come per San Paolo, anche per noi «vivere è Cristo».
- Preghiera finale
Allarga, Signore, i nostri cuori alla fiducia e alla speranza. Riattiva in tutti e in ciascuno un forte senso di responsabilità, perché si costruisca una Chiesa, tuo Corpo, e una società solidali e stabili, luoghi degni di essere abitati per la tua gloria e a vantaggio del bene comune.

RESPONSORIO BREVE        
℞ Lampada ai miei passi * è la tua parola.
Lampada ai miei passi è la tua parola.
℣ Luce sul cammino,
è la tua parola.
     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Lampada ai miei passi è la tua parola.

Ant. al Magn.     La casa del Padre mio
è casa di preghiera, dice il Signore.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55
L'anima mia magnifica il Signore …

Gloria al Padre

Ant. al Magn.     La casa del Padre mio
è casa di preghiera, dice il Signore.

INTERCESSIONE
Lode a Dio Padre, che per mezzo del suo Verbo, fatto uomo, ci ha rigenerati ad una vita incorruttibile. Animati da questa fede, diciamo umilmente:
        Guarda benigno il tuo popolo, Signore.

Ascolta, Dio misericordioso, la preghiera che ti rivolgiamo per la tua famiglia sparsa su tutta la terra,
- fa' che senta la fame della tua parola più che del cibo che nutre la vita corporale.

Insegnaci ad amare non solo i membri della nostra comunità, ma tutti gli uomini,
- nello spirito del discorso della montagna.

Guarda i catecumeni che attendono il battesimo,
- fa' che diventino pietre vive e scelte della tua Chiesa.

Tu che mediante la predicazione di Giona hai convertito gli abitanti di Ninive,
- trasforma il cuore dei peccatori con la misteriosa forza della tua parola.

Conforta i morenti con la speranza d'incontrare il volto mite e festoso del Salvatore,
- e di godere la sua visione eterna in paradiso.

PADRE NOSTRO

ORAZIONE
    O Dio misericordioso, fonte di ogni bontà, tu ci hai proposto a rimedio del peccato il digiuno, la preghiera e le opere di carità fraterna: guarda benigno a noi che riconosciamo la nostra miseria e, poiché ci opprime il rimorso delle colpe, la tua misericordia ci sollevi. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna.
℞ Amen.

11 Marzo			    	        Vespri 4° domenica di Quaresima		       Ac Carpi - Settore G

℣ O Dio, vieni a salvarmi.
℞ Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre

INNO

Accogli, o Dio pietoso,
le preghiere e le lacrime
che il tuo popolo effonde
in questo tempo santo.

Tu che scruti e conosci
i segreti dei cuori,
concedi ai penitenti
la grazia del perdono.

Grande è il nostro peccato,
ma più grande è il tuo amore:
cancella i nostri debiti
a gloria del tuo nome.

Risplenda la tua lampada
sopra il nostro cammino,
la tua mano ci guidi
alla meta pasquale.

Ascolta, o Padre altissimo,
tu che regni nei secoli
con il Cristo tuo Figlio
e lo Spirito Santo. Amen.

1 ant.     Dio ha costituito Gesù
giudice dei vivi e dei morti.

SALMO 109, 1-5. 7
Oracolo del Signore al mio Signore: *
    «Siedi alla mia destra,
finché io ponga i tuoi nemici *
    a sgabello dei tuoi piedi».

Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *
    «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

A te il principato nel giorno della tua potenza *
    tra santi splendori;
dal seno dell'aurora, *
    come rugiada, io ti ho generato».

Il Signore ha giurato e non si pente: *
    «Tu sei sacerdote per sempre
    al modo di Melchisedek».

Il Signore è alla tua destra, *
    annienterà i re nel giorno della sua ira.
Lungo il cammino si disseta al torrente *
    e solleva alta la testa.

Gloria al Padre

1 ant.     Dio ha costituito Gesù
giudice dei vivi e dei morti.

2 ant.     Beato l'uomo
che fa il bene per amore di Dio:
egli è sicuro per sempre.

SALMO 111
Beato l'uomo che teme il Signore *
    e trova grande gioia nei suoi comandamenti.
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, *
    la discendenza dei giusti sarà benedetta.

Onore e ricchezza nella sua casa, *
    la sua giustizia rimane per sempre.
Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, *
    buono, misericordioso e giusto.

Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, *
    amministra i suoi beni con giustizia.
Egli non vacillerà in eterno: *
    il giusto sarà sempre ricordato.

Non temerà annunzio di sventura, *
    saldo è il suo cuore, confida nel Signore.
Sicuro è il suo cuore, non teme, *
    finché trionferà dei suoi nemici.

Egli dona largamente ai poveri, †
    la sua giustizia rimane per sempre, *
    la sua potenza s'innalza nella gloria.

L'empio vede e si adira, †
    digrigna i denti e si consuma. *
    Ma il desiderio degli empi fallisce.

Gloria al Padre

2 ant.     Beato l'uomo
che fa il bene per amore di Dio:
egli è sicuro per sempre.

3 ant.     Nella passione del suo Cristo
Dio ha compiuto l'annunzio dei profeti.

CANTICO Cfr 1 Pt. 2,21-24
Cristo patì per voi,
        lasciandovi un esempio, *
    perché ne seguiate le orme:

egli non commise peccato
        e non si trovò inganno *
    sulla sua bocca;

oltraggiato non rispondeva con oltraggi, *
    e soffrendo non minacciava vendetta,

ma rimetteva la sua causa *
    a colui che giudica con giustizia.

Egli portò i nostri peccati
        nel suo corpo *
    sul legno della croce,

perché, non vivendo più per il peccato,
        vivessimo per la giustizia. *
    Dalle sue piaghe siamo stati guariti.

Gloria al Padre

3 ant.     Nella passione del suo Cristo
Dio ha compiuto l'annunzio dei profeti.

Dal Vangelo secondo Giovanni (3,14-21)
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio.
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio».
- Commento
Nicodèmo è un dottore della Legge inquieto che, per non farsi vedere, cerca risposte di nascosto, come spesso facciamo anche noi. Non va di moda farsi vedere in compagnia di gente come il Nazareno! Ieri e oggi! Gesù ci sta, non fa l'offeso, lo accoglie nella sua immensa fragilità. E invita a uscire dagli stereotipi, anche quelli santi e religiosi. «Dio ha tanto amato il mondo», gli dice Gesù. Che bizzarria! Tutte le religioni cercano di staccarsi dal mondo, sottolineano l'infinita distanza tra Creatore e creatura, constatano la pesantezza della vita al punto da proporre un cammino di distacco dalla realtà. Il Dio di Gesù, invece, si lega al mondo, lo ama. Tanto. Quel "tanto" rivela un aspetto di Dio che troppe volte dimentichiamo: l'esagerazione dell'amore di Dio per noi. Gesù, continuando, ci ricorda che Dio non vuole giudicare il mondo, ma salvarlo. Se ci credessimo! Se la smettessimo di credere in un Dio pronto a sottolineare, antipatico preside di scolaresca, le nostre incongruenze, per aprirci a quel «ha tanto amato il mondo» che ribalta la prospettiva. È troppo scomodo credere nell'amore, troppo impegnativo. Meglio un Dio lontano da rispettare, a cui poter dire: «Ho fatto ciò che dovevo». Davanti all'amore, chi può dire: «ho fatto a sufficienza»! Sarà l'innalzamento sulla croce il segno della misura dell'amore che Dio ha per noi. La nostra fede consiste nel lasciarci amare da questo Dio che sceglie di compromettersi col mondo, che incarnandosi lo salva, dà una luce del tutto nuova alla nostra umanità. Se Dio trova amabile il mondo, perché noi lo troviamo insopportabile? Non corriamo il rischio di subire la vita? Di vedere la realtà, il lavoro, la scuola, come una specie di punizione? E gli altri, alle volte, non rappresentano forse un ostacolo alla nostra realizzazione? L'amabilità che Dio ha verso il mondo ci spalanca a una dimensione che non sempre vediamo; ci lascia intuire che c'è uno sguardo divino sulle cose che potrebbe suggerirci un nuovo modo di essere, con più simpatia verso gli esseri umani di qualsiasi sorta siano.
Preghiera finale
Ti chiediamo o Dio, Padre di ogni misericordia, di farci amare il mondo, perché le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini d'oggi, specialmente dei poveri, e di tutti coloro che soffrono siano le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce di noi, discepoli di Cristo, e perché non ci sia nulla di genuinamente umano che non trovi eco nel nostro cuore.

RESPONSORIO BREVE        

℞ Cristo, Figlio del Dio vivo, * abbi pietà di noi.
Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi.
℣ Tu, che hai sofferto per i nostri peccati,
abbi pietà di noi.
     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi.

Ant. al Magn.     Sarà innalzato il Figlio dell'uomo:
chi crede in lui, avrà la vita eterna.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55

L'anima mia magnifica il Signore …

Gloria al Padre

Ant. al Magn.     Sarà innalzato il Figlio dell'uomo:
chi crede in lui, avrà la vita eterna.

INTERCESSIONE

Il Cristo, nostro Capo e Maestro, è venuto per servire l'umanità e far del bene a tutti. Uniti nella lode della sera, chiediamo il suo aiuto:
        Visita la tua famiglia, Signore.

Veglia sui vescovi e sui presbiteri, che hai reso partecipi della tua missione di Capo e Pastore,
- fa' che conducano al Padre il popolo, che hai loro affidato.

Il tuo angelo accompagni coloro che viaggiano,
- e li difenda da ogni pericolo.

Insegnaci a servire con umiltà e amore i fratelli,
- imitando te che non sei venuto per essere servito, ma per servire.

Fa' che in ogni comunità il fratello aiuti il fratello,
- per costituire, sotto il tuo sguardo, come una città inespugnabile.

Sii misericordioso verso tutti i defunti,
- ammettili a godere la luce del tuo volto.

PADRE NOSTRO

ORAZIONE

    O Dio, che per mezzo del tuo Figlio operi mirabilmente la nostra redenzione, concedi al popolo cristiano di affrettarsi con fede viva e generoso impegno verso la Pasqua ormai vicina. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna.
℞ Amen.

18 Marzo			         Vespri 5° domenica di Quaresima			Ac Carpi - Settore G

℣ O Dio, vieni a salvarmi.
℞ Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre

INNO

Accogli, o Dio pietoso,
le preghiere e le lacrime
che il tuo popolo effonde
in questo tempo santo.

Tu che scruti e conosci
i segreti dei cuori,
concedi ai penitenti
la grazia del perdono.

Grande è il nostro peccato,
ma più grande è il tuo amore:
cancella i nostri debiti
a gloria del tuo nome.

Risplenda la tua lampada
sopra il nostro cammino,
la tua mano ci guidi
alla meta pasquale.

Ascolta, o Padre altissimo,
tu che regni nei secoli
con il Cristo tuo Figlio
e lo Spirito Santo. Amen.

1 ant.     Come il serpente nel deserto,
il Figlio dell'uomo sarà innalzato.

SALMO 109, 1-5.7
Oracolo del Signore al mio Signore: *
    «Siedi alla mia destra,
finché io ponga i tuoi nemici *
    a sgabello dei tuoi piedi».

Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *
    «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

A te il principato nel giorno della tua potenza *
    tra santi splendori;
dal seno dell'aurora, *
    come rugiada, io ti ho generato».

Il Signore ha giurato e non si pente: *
    «Tu sei sacerdote per sempre
    al modo di Melchisedek».

Il Signore è alla tua destra, *
    annienterà i re nel giorno della sua ira.
Lungo il cammino si disseta al torrente *
    e solleva alta la testa.

Gloria al Padre

1 ant.     Come il serpente nel deserto,
il Figlio dell'uomo sarà innalzato.

2 ant.     Tu, Dio dell'universo,
proteggi e liberi, risparmi e salvi.

SALMO 113
Quando Israele uscì dall'Egitto, *
    la casa di Giacobbe da un popolo barbaro,
Giuda divenne il suo santuario, *
    Israele il suo dominio.

Il mare vide e si ritrasse, *
    il Giordano si volse indietro,
i monti saltellarono come arieti, *
    le colline come agnelli di un gregge.

Che hai tu, mare, per fuggire, *
    e tu, Giordano, perché torni indietro?
Perché voi monti saltellate come arieti *
    e voi colline come agnelli di un gregge?

Trema, o terra, davanti al Signore, *
    davanti al Dio di Giacobbe,
che muta la rupe in un lago, *
    la roccia in sorgenti d'acqua.

Gloria al Padre

2 ant.     Tu, Dio dell'universo,
proteggi e liberi, risparmi e salvi.

3 ant.     Cristo, inchiodato alla croce per i nostri peccati,
schiacciato dal male del mondo,
dalle tue ferite noi siamo guariti.

CANTICO Cfr. 1 Pt. 2,21-24
Cristo patì per voi,
        lasciandovi un esempio, *
    perché ne seguiate le orme:

egli non commise peccato
        e non si trovò inganno *
    sulla sua bocca;

oltraggiato non rispondeva con oltraggi, *
    e soffrendo non minacciava vendetta,

ma rimetteva la sua causa *
    a colui che giudica con giustizia.

Egli portò i nostri peccati
        nel suo corpo *
    sul legno della croce,

perché, non vivendo più per il peccato,
        vivessimo per la giustizia. *
    Dalle sue piaghe siamo stati guariti.

Gloria al Padre

3 ant.     Cristo, inchiodato alla croce per i nostri peccati,
schiacciato dal male del mondo,
dalle tue ferite noi siamo guariti.

Dal Vangelo secondo Giovanni (12,20-33)
In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c'erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l'ora che il Figlio dell'uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l'anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest'ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest'ora! Padre, glorifica il tuo nome».
Venne allora una voce dal cielo: «L'ho glorificato e lo glorificherò ancora!».
La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire.
- Commento
Filippo è contattato da alcuni greci che vogliono vedere Gesù. Si aspettavano di incontrare un grande filosofo saggio, disposto a condividere con loro la sua dottrina. E, invece, trovano un uomo turbato e dubbioso, che vede in quell'interessamento da parte dei pagani una specie di segnale, un'intuizione della propria fine. Tutto si sta compiendo, dunque, sta per suonare l'ultima campana. Che fare, ora? Arrendersi? Lasciar perdere, sparire? Abbandonare l'uomo al suo destino? Una scelta, l'ultima, assurda, paradossale, esiste: bisogna morire, come il chicco di frumento. Per amore, solo per amore. Il Signore ci dice che se vogliamo avanzare, rinascere, dobbiamo prepararci a morire a qualcosa. È vero: lo sposo "muore" al suo egoismo per dedicarsi alla sposa. La sposa "muore" sacrificando la sua libertà per dare alla luce un figlio. Il volontario "muore" dedicando il suo tempo libero all'ammalato. Eppure tutti questi gesti danno luce a una dimensione nuova, all'amore; a una nuova creatura, alla solidarietà. L'immagine del parto dice bene questa logica intessuta nelle cose: le doglie sono necessarie per dare alla luce una nuova creatura. Certo: accettare questo discorso è difficile. Quando stiamo soffrendo non pensiamo alla vita che ne scaturirà. Quando stiamo male facciamo fatica a intravedere il dopo. Quando siamo al buio e al freddo della terra come il chicco non pensiamo a un Dio misericordioso, ma a un despota che permette la nostra sofferenza. Dobbiamo trovare il coraggio di morire a noi stessi, come ha fatto il Signore Gesù. Di imparare a obbedire alla realtà, per portare frutto. Scommessa ardita, rischio inaudito, follia.
- Preghiera finale
O Signore Gesù, tu ci dici che l’amore vero si nutre di fatti, non di belle parole, né di facili promesse. Donaci un po' della tua fantasia creatrice per inventare forme concrete di donazione al prossimo, che ci impegnino a pagare di persona, nel lavoro faticoso e disinteressato, nel dono gratuito del nostro tempo, nell'ascolto e nella condivisione delle sofferenze dei nostri fratelli e sorelle.

RESPONSORIO BREVE       
℞ Contro di te abbiamo peccato: * pietà di noi, Signore!
Contro di te abbiamo peccato: pietà di noi, Signore!
℣ Ascolta, Cristo, la nostra voce:
pietà di noi, Signore!
     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Contro di te abbiamo peccato: pietà di noi, Signore!

Ant. al Magn.     Quando sarò innalzato da terra,
attirerò a me ogni creatura.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55
L'anima mia magnifica il Signore…

Gloria

Ant. al Magn.     Quando sarò innalzato da terra,
attirerò a me ogni creatura.

INTERCESSIONE
Lode a Dio Padre, che per mezzo del suo Verbo, fatto uomo, ci ha rigenerati ad una vita incorruttibile. Animati da questa fede, diciamo umilmente:
        Guarda benigno il tuo popolo, Signore.

Ascolta, Dio misericordioso, la preghiera che ti rivolgiamo per la tua famiglia sparsa su tutta la terra,
- fa' che senta la fame della tua parola più che del cibo che nutre la vita corporale.

Insegnaci ad amare non solo i membri della nostra comunità, ma tutti gli uomini,
- nello spirito del discorso della montagna.

Guarda i catecumeni che attendono il battesimo,
- fa' che diventino pietre vive e scelte della tua Chiesa.

Tu che mediante la predicazione di Giona hai convertito gli abitanti di Ninive,
- trasforma il cuore dei peccatori con la misteriosa forza della tua parola.

Conforta i morenti con la speranza d'incontrare il volto mite e festoso del Salvatore,
- e di godere la sua visione eterna in paradiso.

PADRE NOSTRO

ORAZIONE
    Vieni in nostro aiuto, Signore, perché possiamo vivere e agire sempre in quella carità, che spinse il tuo Figlio a dare la vita per noi. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna.
℞ Amen.

25 Marzo			    	        Vespri domenica delle Palme			Ac Carpi - Settore G

℣ O Dio, vieni a salvarmi.
℞ Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre

INNO

Ecco il vessillo della croce,
mistero di morte e di gloria:
l'artefice di tutto il creato
è appeso ad un patibolo.

Un colpo di lancia trafigge
il cuore del Figlio di Dio:
sgorga acqua e sangue, un torrente
che lava i peccati del mondo.

O albero fecondo e glorioso,
ornato d'un manto regale,
talamo, trono ed altare
al corpo di Cristo Signore.

O croce beata che apristi
le braccia a Gesù redentore,
bilancia del grande riscatto
che tolse la preda all'inferno.

Ave, o croce, unica speranza,
in questo tempo di passione
accresci ai fedeli la grazia,
ottieni alle genti la pace. Amen.

1 ant.     Cristo fu percosso e schernito:
Dio lo ha innalzato alla sua destra.

SALMO 109, 1-5. 7
Oracolo del Signore al mio Signore: *
    «Siedi alla mia destra,
finché io ponga i tuoi nemici *
    a sgabello dei tuoi piedi».

Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *
    «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

A te il principato nel giorno della tua potenza *
    tra santi splendori;
dal seno dell'aurora, *
    come rugiada, io ti ho generato».

Il Signore ha giurato e non si pente: *
    «Tu sei sacerdote per sempre
    al modo di Melchisedek».

Il Signore è alla tua destra, *
    annienterà i re nel giorno della sua ira.
Lungo il cammino si disseta al torrente *
    e solleva alta la testa.

Gloria al Padre

1 ant.     Cristo fu percosso e schernito:
Dio lo ha innalzato alla sua destra.

2 ant.     Purificati dal sangue di Cristo,
serviamo il Dio vivente.

SALMO 113
Non a noi, Signore, non a noi, †
    ma al tuo nome da' gloria, *
    per la tua fedeltà, per la tua grazia.

Perché i popoli dovrebbero dire: *
    «Dov'è il loro Dio?».
Il nostro Dio è nei cieli, *
    egli opera tutto ciò che vuole.

Gli idoli delle genti sono argento e oro, *
    opera delle mani dell'uomo.
Hanno bocca e non parlano, *
    hanno occhi e non vedono,

hanno orecchi e non odono, *
    hanno narici e non odorano.

Hanno mani e non palpano, †
    hanno piedi e non camminano; *
    dalla gola non emettono suoni.

Sia come loro chi li fabbrica *
    e chiunque in essi confida.

Israele confida nel Signore: *
    egli è loro aiuto e loro scudo.
Confida nel Signore la casa di Aronne: *
    egli è loro aiuto e loro scudo.

Confida nel Signore, chiunque lo teme: *
    egli è loro aiuto e loro scudo.

Il Signore si ricorda di noi, ci benedice: †
    benedice la casa d'Israele, *
    benedice la casa di Aronne.

Il Signore benedice quelli che lo temono, *
    benedice i piccoli e i grandi.

Vi renda fecondi il Signore, *
    voi e i vostri figli.

Siate benedetti dal Signore *
    che ha fatto cielo e terra.
I cieli sono i cieli del Signore, *
    ma ha dato la terra ai figli dell'uomo.

Non i morti lodano il Signore, *
    né quanti scendono nella tomba.
Ma noi, i viventi, benediciamo il Signore *
    ora e per sempre.

Gloria al Padre

2 ant.     Purificati dal sangue di Cristo,
serviamo il Dio vivente.

3 ant.     Sul legno della croce
Cristo ha portato le nostre colpe:
perché, morti al peccato,
viviamo per la giustizia.

CANTICO Cfr 1 Pt. 2,21-24
Cristo patì per voi,
        lasciandovi un esempio, *
    perché ne seguiate le orme:

egli non commise peccato
        e non si trovò inganno *
    sulla sua bocca;

oltraggiato non rispondeva con oltraggi, *
    e soffrendo non minacciava vendetta,

ma rimetteva la sua causa *
    a colui che giudica con giustizia.

Egli portò i nostri peccati
        nel suo corpo *
    sul legno della croce,

perché, non vivendo più per il peccato,
        vivessimo per la giustizia. *
    Dalle sue piaghe siamo stati guariti.

Gloria al Padre

3 ant.     Sul legno della croce
Cristo ha portato le nostre colpe:
perché, morti al peccato,
viviamo per la giustizia.

Dal Vangelo secondo Marco (11,1-10)
Quando furono vicini a Gerusalemme, verso Bètfage e Betània, presso il monte degli Ulivi, Gesù mandò due dei suoi discepoli e disse loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e subito, entrando in esso, troverete un puledro legato, sul quale nessuno è ancora salito. Slegatelo e portatelo qui. E se qualcuno vi dirà: "Perché fate questo?", rispondete: "Il Signore ne ha bisogno, ma lo rimanderà qui subito"».
Andarono e trovarono un puledro legato vicino a una porta, fuori sulla strada, e lo slegarono. Alcuni dei presenti dissero loro: «Perché slegate questo puledro?». Ed essi risposero loro come aveva detto Gesù. E li lasciarono fare. Portarono il puledro da Gesù, vi gettarono sopra i loro mantelli ed egli vi salì sopra. Molti stendevano i propri mantelli sulla strada, altri invece delle fronde, tagliate nei campi. Quelli che precedevano e quelli che seguivano, gridavano: «Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide! Osanna nel più alto dei cieli!».
- Commento
È il momento dell'ingresso di Gesù nella città santa, in Gerusalemme; è l'inizio di una settimana decisiva, l'ultima della vita terrena di Gesù, scandita dall'evangelista Marco con precisione sempre più insistente, persino geografica. Gesù arriva a Gerusalemme da Betfage e dal Monte degli Ulivi, cioè ^ dalla strada su cui avrebbe dovuto venire il Messia. Marco concentra l'attenzione sull'identità di Gesù con il riferimento apparentemente marginale della cavalcatura che gli serve per entrare in città; l'episodio ha lo scopo di mettere in luce il senso di quanto sta per accadere. Gesù cavalcando un asinello si mostra come colui che realizza diverse profezie legate al re Messia. Egli entra nella Città Santa cavalcando un asino, l'animale cioè della semplice gente comune della campagna, e per di più un asino che non gli appartiene, ma che, per questa occasione, ha chiesto in prestito. Non arriva, dunque, in modo sfarzoso, perché la sua non è una signoria regale; ma l'avvento del suo regno non si impone. Egli compie le profezie senza clamore e senza pretese. Quello di Gesù non è un ingresso come tanti. Lui non è un pellegrino qualsiasi che si reca nella città santa per la Pasqua, Egli sa che sta per compiersi la sua missione. Dopo che Gesù è salito sul puledro, l'attenzione si sposta da lui a quanto accade intorno a lui, sugli astanti che gettano i mantelli sul puledro e ai suoi piedi. Con questo ingresso solenne, Egli vuole dire che Colui che entra in Gerusalemme è il Messia, figlio di Davide. È questo l'unico momento in cui Lui permette che la folla dica la sua identità. Chi lo accoglie è gente umile, semplice, che fa festa, che lo acclama come Re d'Israele; è un clima di gioia quello che si respira. Gesù ha risvegliato nel cuore tante speranze soprattutto tra la gente umile, semplice, povera, dimenticata, quella che non conta agli occhi del mondo. Lui ha saputo comprendere le miserie umane e ha mostrato il volto di misericordia di Dio. All'inizio di questa Settimana Santa, anche in noi ci sia la lode, come hanno fatto coloro che hanno accolto Gesù a Gerusalemme con i loro «osanna», e il ringraziamento, perché è a partire da questo momento che il Signore Gesù rinnoverà il dono più grande che si possa immaginare: ci donerà la sua vita, il suo corpo e il suo sangue: il suo amore.
- Preghiera finale
Padre misericordioso, ti ringraziamo per il dono del tuo amore infinito, come t’abbiamo visto in tuo Figlio, Gesù. Ti preghiamo, fa' che ogni giorno della nostra vita possiamo compiere la tua volontà, ed essere testimoni coraggiosi della tua presenza nel mondo. Fa' che possiamo vivere con il tuo figlio Gesù e dire, con un gesto di muta adorazione, quanto ci sia caro vivere la tua vita e meditare la tua morte.

RESPONSORIO BREVE        
℞ Noi ti adoriamo * e ti benediciamo, o Cristo.
Noi ti adoriamo e ti benediciamo, o Cristo.
℣ Con la tua croce hai redento il mondo:
ti benediciamo, o Cristo.
     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Noi ti adoriamo e ti benediciamo, o Cristo.

Ant. al Magn.     È scritto, Ucciderò il pastore,
e il gregge sarà disperso.
Ma risorto da morte vi precederò in Galilea:
là, mi vedrete, dice il Signore.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55
L'anima mia magnifica il Signore *
  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
  D'ora in poi tutte le generazioni
    mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
  e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
  si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
  ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
  ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre

Ant. al Magn.     È scritto, Ucciderò il pastore,
e il gregge sarà disperso.
Ma risorto da morte vi precederò in Galilea:
là, mi vedrete, dice il Signore.

Intercessioni

Gesù salì a Gerusalemme per dar compimento al mistero della sua redenzione. Riuniti nella preghiera della sera acclamiamo:
        Gloria a te, o Cristo, Re dei secoli.

Sei stato accolto dal popolo come il Re-Messia, che viene nel nome del Signore,
- l'umanità intera ti accolga Re dell'universo, Figlio di Dio e Salvatore del mondo.

Gli abitanti di Gerusalemme stendevano i loro mantelli lungo il tuo cammino,
- la nostra generazione riconosca i segni del tuo passaggio nella storia di ieri e di oggi.

Mentre scendevi dal monte degli Ulivi, la folla dei discepoli lodava Dio in esultanza,
- da' ai tuoi fedeli il gusto e la gioia della lode divina.

Hai scelto un'umile cavalcatura per il tuo ingresso di Principe della pace, annunziato dai profeti,
- fa' che ognuno, nella Chiesa, compia la sua missione in spirito di sincera umiltà.

Entrando nella città di Davide fra le acclamazioni festose, hai prefigurato il tuo ingresso glorioso nel santuario celeste,
- donaci di condividere con i nostri defunti il tuo trionfo eterno.

Padre Nostro

Orazione
   O Dio onnipotente ed eterno, che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, fa' che abbiamo sempre presente l'insegnamento della sua passione, per partecipare alla gloria della risurrezione. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna.
℞ Amen.
